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Una serie di reazioni all'iniziativa del «Giornale nuovo» e del «Tempo» 

Piancone è stato trasferito a Parma 
Smentite e conferme per l'intervista 

Franco Capone autore del servizio nega di avere incontrato il brigatista all'ospedale « Molinette » di Torino e 
parla di « confidenze » raccolte dal personale medico e ausiliario - Insensate affermazioni sul Partito comunista 

Dalla nostra redazione 
TORINO — Cristoforo Pianto
ne, il brigatista rimasto fori
lo nel corso dell'agguato mor
tale teso all'agente di cu
stodia Lorenzo Coturno, l'U 
aprile .scorso ed il cui nome 
figura nell'elenco dei IH ter
roristi dei quali le BR han
no chiesto la liberazione in 
cambio della vita dell'on. Mo
ro. è stato improvvisamente 
trasferito dalle Molinette, do
ve t r a ricoverato. Il trasfe
rimento è avvenuto ieri po
meriggio poco dopo le 13. 
con un grande spiegamento 
di forze di polizia e di cara
binieri. 

Il terrorista è stato carica
to su una ambulanza scor
tata da volanti e da un gip
pone con torretta sulla (ala
le si trovavano agenti con mi
tra puntati, mentre un elicot
tero sorvegliava dall'alto tut
ta l'operazione. I.a colonna è 

partita per ignota destina
zione. In serata si è appre 
.so che la destinazione era 
il carcere di Parma. 

La decisione di portare via 
il bigatista dalle Molinette è 
certamente intervenuta in 
queste ultime ore, dopo elio 
ieri mattina, su « Il Giornale 
Nuovo > di Milano ed il «Tem
ilo* di Roma è comparsa una 
clamorosa intervista che il 
giornalista Franco Capone sa
rebbe riuscito ad ottenere dal 
Piaticene mentre era ricove
rato all'ospedale. L'iniziativa 
ha un importante precedente 
nella storia del foglio di Mon
tanelli, sul quale il 20 gen
naio 11)70 all'indomani dell' 
arresto di Renato Curcio, ap
parve una ampia intervista 
rilasciata a un suo redattore 
dal « capo storico » delle br 
alla presenza di un capitano 
dei carabinieri. Il colloquio 
durò quarantacinque minuti. 
Sul fatto si preannunciò una 
inchiesta che non risulta sia 
mai stata compiuta. Tornan
do al caso Piancone. il "col
po" giornalistico, al di là dei 
contenuti dell'intervista — che 
vedremo più avanti — ha su
scitato immediatamente in
quietanti interrogativi e viva
ci reazioni. E' subito sorta 
una domanda: come ha po
tuto il giornalista avvicina
re il terrorista che dal gior
no del suo ricovero era pian
tonato giorno e notte da agen
ti armati, mentre l'intero 
ospedale era posto sotto una 
rigida sorveglianza? Altri 
giornalisti che nei giorni scor
si avevano fatto tentativi di 
arrivare alla camera del 
Piancone si erano visti fer
mati e respinti senza tanti 
complimenti, prima ancora di 
poter accedere al reparto di 
terapia intensiva. 

La domanda se la sono po
sta. naturalmente, anche i re
sponsabili del servizio di cu
stodia. Ieri mattina, ai gior
nalisti che l'interrogavano su 
questo preciso quesito, il que
store di Torino, dott. Leonar
do Mtisumeci, ha così rispo
sto: «Escludo che giornali
sti o comunque estranei non 
autorizzati abbiano potuto av
vicinarsi alla stanza del Pian
cone che era sorvegliata 24 
ore su 24. Ho comunque rife
rito ogni cosa alla Procura 
e mi riservo di fornire al
tri clementi qualora ci fosse
ro >. Si è poi appreso che il 
Procuratore capo aggiunto 
della Procura della repubbli
ca dott. Toninelli. ha ordina
to che siano eseguiti scrupo
losi accertamenti su tutta la 
vicenda, riservandosi inol
tre di decidere nella giorna
ta odierna se investire della 
quc>tionc anche le procure di 
Roma e di Milano perchè or
dinino a loro \olta inda
gini [Tesso la direzione dei 
due giornali che hanno pubbli
cato l'intervista-

II giornalista Capone, per 
parte sua. interrogato da un 
collega della RAI sulle mo-

L'adesione dell'on. 
Jacometti (PSI) 

all'appello 
degli intellettuali 

NOVARA — Lon. Alberto Ja
cometti. esponente socialista 
novarese e membro del CC 
del PSI. ha aderito all'appel
lo degli intellettuali nel qua
le viene affermata l'impossi
bilità per lo Sta to di aprire 
una trat tat iva con i brigati
sti rossi. Giornalista, scritto
re. iscritto al PSI dal 1924. 
Jacomett i fu conf.nato a Ven-
totene. Dirigente del movi
mento antifascista nell'emi
grazione e r ientrato In Ita
lia dopo la caduta del fasci
smo. divenne uno dei massi
mi dirigenti della Resistenza 
e della guerra part igiani . 
Eletto deputato alla Costi
tuente nel 1945. negli anni 
'47 e "48 fu direttore del 
« Sempre Avanti » il quotidia
no socialista che si stampa
va allora a Torino. Nel 1948 
e nel 1949 fu segretario ce
nerate del PSI. Per tre legi
slature è s ta to deputato. 

dalità con le quali è riusci
to ad ottenere le confiden
ze del brigatista ha escluso 
di aver parlato direttamente 
con Piancone, ma ha aggiun
to. con tono sibillino: « Sape
te che alle Molinette lavora
no duemila persone e qualcu
no può aver raccolto delle 
confidenze... ». Una spiegazio
ne tutt'altro che esauriente 
e comunque grave: il perso
nale medico e ausiliario d ie 
frequentava la stanza del ter
rorista è. del resto, numerica
mente ristretto e noci dovreb
be essere difficile attraver
so una rigorosa inchiesta, in
dividuare chi eventualmente 
si è fatto tramite delle pre
sunte confidenze di Piancone. 

Ma vediamo il contenuto 
dell'intervista. Può sembrare 
strano che Piancone, chiusosi 
in un mutismo assoluto di 
fronte agli inquirenti, sia di
ventato così loquace col gior
nalista o con i suoi interme
diari e riferisca dati e piani 
dell'organizzazione eversiva e 
episodi sconosciuti della sua 
attività di terrorista. C'è an
che un evidente intento pro
pagandistico in queste « rive
lazioni ». con una parte, quel
la riferita alle presunte «sim
patie» che le BR godrebbe
ro nella base comunista, che 
pare sapientemente pilotata 
dello stesso intervistatore. 

Dunque, secondo Piancone. 
le « Brigate rosse » contereb
bero su di un «esercito di 
1300 persone divise in quattro 

colonne territoriali, indipen
denti l'una dall'altra, con ba
si a Milano, Genova, Torino 
e Roma». Millecinquecento 
uomini e donne reclutati at
traverso una rigorosa selezio
ne sociale — soprattutto ope
rai e studenti — e politi
ca, diretta a verificarne la 
sicura « vocazione rivoluzio
naria». I reclutati vengono 
messi alla prova nella esecu
zione di piccoli attentati, quin
di passano « all 'addestramen
to terroristico vero e pro
prio » che dura circa un an
no e si svolgerebbe « fuori dai 
nostri confini ». 

Anche ' Cristoforo Piancone 
dice di avere seguito questa 
« trafila » e ciò spiegherebbe 
la sua « clandestinità » che 
non ha lasciato traccia. Rien
trato a Torino, il brigatista 
avrebbe avuto l'incarico di 
attentare alla vita del presi
dente della Fiat Gianni Agnel
li. del generale dei CC Carlo 
Alberto Dalla Chiesa, dell'ex 
capo dell'antiterrorismo per il 
Piemonte. Giorgio Criscuolo. 
tutti però andati a vuoto per 
imprecisati « errori ». 

Piancone. interrogato sulla 
vicenda del rapimento Mo
ro. afferma di « saperne po
co o niente » dice solo che es
so rientra ne^li obiettivi di 
* convenienza politica » che 
vengono discussi e stabiliti ai 
vertici della organizzazione. 
Aggiunge però che contem
poraneamente o subito dopo 
il sequestro del presidente 
della DC e sarebbe dovuto 
scattare un piano eversivo 
che avrebbe interessato tutto 
il paese. Una cosa paurosa 
— la definisce — che avreb
be potuto avere conseguenze 
incalcolabili ». Ma il piano non 
sarebbe scattato perchè * i 
massimi livelli dell'organizza
zione » avrebbero ritenuto che 
esso, in miei momento non 
fosse « politicamente conve
niente ». Piancone avrebbe 
poi detto che le br « dispon
gono di esplosivo a volontà 
e che tecnicamente sarebbe
ro in grado di far saltare in 
aria più caserme contempo
raneamente ». Il brigatista 
avrebbe poi detto che per far 
cambiare indirizzo alle inda
gini bastano a volte telefona
te ricattatorie a chi di que
sto indagini è incaricato. 

Fin qui l'intervista. Reci-
striamo per concludere, due 
s'pnificative dichiarazioni. Il 
PM al processo delle BR. Mo
schetta ha affermato: * Per 
me le parole di Pianccne non 
sono credibili, anzi tutta la 
vicenda è incredibile ». I-a 
madre del terrorista, che ha 
a ui to nei giorni scorsi ripe
t i l e autorizzazioni a v is tar lo 
all'ospedale dice: « Mio figlio 
non mi ha mai detto queste 
cose ». Comunque le direzio 
ni del * Tempo » di Roma e 
del « Giornale » di Montanel
li hanno diffuso in serata una 
dichiarazione nella quale con
fermano tutta l'intervista so
stenendo che il m'ornai'sta 
Caponi non ha mai parlato 
di incontri o c o n v e r s i o n i di
rette col brigatista Pianrone. 
Il rompa eoo Antonello Trom-
badori. dal canto «uo. ha pre
sentato ai ministeri compe*en 
ti una l'inda interrosazion" 
iv^la ouale chiede come e in 
che modo sia stata p o s s a l e 
l'intervista a Piancone sotto
posto a rranrV v'«»'linza e a 
O'iale titolo *• n^rchè c,*n stato 
concesso a Franca Ra"v» di 
entrare alle N'uev» di Torino 
jv*r PTlar*» con Curcio senza 
r»Mv»<'''•'» alle « e v r e misure 
Hi vigilanza nre'i'sfe in casi 
del ncn^rc Tromh^dori chiede 
anche nuali misure siano sta
te prese verso coloro che han
no permesso oneste violazioni. 

Ezi& Rondolini 

GENOVA — Proseguono in numerose città Italiane le opera zioni di controllo da parte della polizia e dei carabinieri; 
nella foto: un posto di blocco nel centro storico del capoluo go ligure 

E7 in corso la seduta fiume della commissione Giustizia alla Camera 

Gazzarra di radicali e missini 
mentre si discute la legge Reale 

Dopo la provocazione dell'altra notte di Pannella (espulso da Misasi) ieri i deputati neo
fascisti hanno tentato di aggredire il compagno Ugo Spagnoli - Pretestuose eccezioni 

ROMA — Missini e radicali 
hanno tentato, per la secon
da volta in queste ultime ore, 
(anche con la violenza fisica) 
di impedire che la commissio
ne Giustizia della Camera pro
seguisse, in sede legislativa. 
l'esame della nuova norma
tiva sull'ordine pubblico che 
deve sostituire la legge Rea
le. L'episodio più grave si è 
avuto ieri, quando i fascisti 
hanno tenuto la parola per 
otto ore consecutive, e quindi 
hanno tramutato la loro azio
ne in una vera e propria ag
gressione fisica nei confron
ti del compagno Ugo Spagno
li. che presiedeva i lavori. 

I missini erano presenti in 
forze in commissione, avendo 
convocato anche deputati che 
non ne fanno parte. Lo scopo 
evidente è quello di vanifi
care ogni tentativo di far fun
zionare correttamente l'istitu
to parlamentare. L'aggressio
ne nei confronti del compa
gno Spagnoli si è avuta quan
do, verso le 17 e dopo che la 
commissione era riunita inin
terrottamente dalle nove del
la mattina, i commissari co
munisti. ai sensi del regola
mento. avevano chiesto che 
la discussione sull'articolo due 
fosse dichiarata chiusa. I de
putati missini, che fino ad 
allora erano andati avanti con 
sproloqui che poco o niente 

avevano a che fare con la 
materia della legge, si sono 
alzati e, prima verbalmente e 
poi con atteggiamenti sem
pre più minacciosi, hanno ten
tato di intimorire il presiden
te di turno. Poi si sono ab
bandonati ad atti di vero e 
proprio vandalismo, hanno di
strutto i microfoni. 

Dopo due ore di sospensione 
i lavori della Commissione 
sono ripresi. Nel frattempo 
missini e radicali, a braccet
to per i corridoi, discutevano 
su come portare avanti la 
loro azione provocatoria. 

Gli atti teppistici sono stati 
duramente stigmatizzati dal 
presidente della Commissione 
Misasi. il quale ha minaccia
to che se dovessero ripeter
si tali atteggiamenti sarebbe 
costretto « ad assumere deci
sioni in termini di fermezza ». 
La discussione è proseguita 
con un voto che ha dato il 
seguente risultato: 25 a favore 
della proposta comunista di 
chiudere il dibattito sull'arti
colo 2 e sugli emendamenti 
relativi a questo articolo, e 
2 contrari (il missino e il ra
dicale). 

In sostanza ieri, in toni più 
accesi, è avvenuto quanto era 
già accaduto nella notte pre
cedente. allorché si discute
va dell 'art. 1: all'azione dei 
missini si erano associati i 

radicali, i quali mai come in 
questa occasione marciano di 
conserva con i fascisti. La co
sa è tanto più grave perchè, 
contemporaneamente a que
sta azione portata avanti in 
Commissione, giungevano a 
funzionari della Camera tele
fonate minatorie dall'esterno. 

In quella occasione i missini 
Bachino e Servello avevano 
portato un attacco squadristi-
co nei confronti del presi
dente della commissione, il 
democristiano Misasi, tentan
do di aggredirlo. Il radicale 
Marco Pannella aveva fatto 
da spalla a costoro, limitan
dosi però alle scenate e alle 
proclamazioni: con ripetuti 
tentativi di sollevare ecce
zioni a catena, nonostante gli 
fosse precluso dal regolamen
to. Infatti egli non è autoriz
zato a sollevare tali eccezio
ni perchè non è componente 
della commissione giustizia. 
Pannella è stato richiamato ri
petute volte. Con sfrontatezza 
ha apostrofato il presidente 
affermando che egli era inten
zionato ad essere espulso dal
l'aula. Misasi Io ha invece 
ancora una volta invitato a 
tenere un comportamento non 
lesivo alla dignità del Parla
mento. Ma il rumoroso depu
tato radicale ha insistito nel
la sua linea, e il precidente 
della commissione si è visto 

costretto a ordinarne la espul
sione. Tutto ciò è stato deli
berato all'una di notte. Prima 
di poterlo allontanare dall'au
la sono dovute trascorrere 
altre due ore, quando sono 
arrivati i questori Mole e 
D'Alessio. Più tardi hanno la
sciato l'aula anche gli ex de
moproletari Gorla e Pioto, ma 
non seguendo i radicali e i 
fascisti sulla loro provocato
ria strada (pur avendo fir
mato emendamenti radicali). 
Per parte sua. Luciana Castel
lina. di DP. ha rilasciato una 
dichiarazione nella quale si 
afferma che t l'ostruzionismo, 
in questo caso, come già in 
occasione del dibattito sul
l'aborto. impedisce di fatto 
ogni discussione reale e fini
sce cosi per annullare ogni 
possibilità di modificare il di
segno di legge ». La Castel
lina ha parlato anche di T un 
uso indiscriminato e petulan
te di una forma di lotta — 
l'ostruzionismo — che va usa
to con molta più ocula
tezza ». 

Da segnalare che in questa 
aspra battaglia è mobilitato 
tutto il gruppo comunista del
la commissione giustizia: es
so è impegnato 24 ore su 24 
con presenza in aula per cia
scuno di 16 ore e 8 ore di ri
poso. con obbligo della imme
diata reperibilità. 

Riuniti a Roma gli organizzatori provinciali e regionali del PCI 

Una nuova leva di comunisti 
come risposta al terrorismo 

ROMA - Netta ripulsa delle ipotesi di trattative 

Assemblea di giuristi: 
lo Stato non può cedere 

Gli interventi del procuratore della Repubblica Di Ni
cola, dei docenti Coppi e Rodotà - Difesa delle istituzioni 

ROMA — Ciò che è in atto 
irei nostro paese — ha osser
vato Gianni Cervetti. conclu
dendo a Roma la riunione na
zionale degli organizzatori del 
PCI — non è solo un agghiac
ciante episodio di violenza po
litica che colpisce un uomo 
prestigioso, la sua famiglia. 
il suo partito. Ciò che è in 
atto è un attacco a fondo 
contro la democrazia italia
na. contro le forze politiche 
che la animano, contro le 
basi stesse su cui poggia la 
nostra civile convivenza: è il 
tentativo di impaurire la so
cietà, di s-om:nare il caos, di 
bloccare i processi positivi fa
ticosamente avviati. Si vor
rebbe creare un clima di in
certezza permanente, di ango
scia, di frustrazione, di mo 
do che p.ù difficile si.i l'im
pegno politico, più faticosa la 
partecipazione alla \ i ta ci
vile. 

A tale disegno il paese ha 
già saputo dare in queste set
timane una risposta ferma e 
possente. Ma la eccezionale 
testimonianza di solidarietà 
nazionale e di impegno unita
rio attorno ai valori fonda
mentali del nostro Stato non 
può e non deve essere di
spersa: al contrario essa de
ve animare ancor più che in 
passato i rapporti tra le for
ze democratiche, sollecitare 
la partecipazione alla vita ci
vile. stimolare e coinvolgere 
nuove energie, chiamare nuo
ve forze alla militanza poli

tica. Se l'intento o\?i crimi- ] 
nali è di colpire la democra- I 
zia. la risposta non può che ' 
essere quella di rendere la j 
democrazia più \ iva . più am- j 
pia. più vigorosa. Per i co- j 
munisti questo deve significa- * 
re estensione dell'iniziativa ! 
politica, sviluppo dell'azione 
quotidiana nelle fabbriche. 
nelle scuole, nei quartieri. 
trasformazione del consenso 
generico in adesione mili
tante. 

Rispetto ai momenti dram
matici che il paese sta vi
vendo. parlare — come i di
rigenti comunisti hanno fatto 
— di tesseramento, di raffor
zamento organizzativo, di fun
zionamento delle strutture del 
partito, non è stata davve
ro una distrazione ma al con
trario la più rigorosa delle 
conseguenze. 

Proprio l'eccezionalità della 
situazione — ha osservato an
cora Cervetti — impone la 
necessità di riguardare con 
la massima attenzione al la* j 
\oro del partito, al suo rap 
porto con la società, alla sua 
capacità di mobilitare ogni 
energia, alla idoneità delle 
sue strutture rispetto ad una 
strategia politica oggi più 
complessa che in passato. E 
se gli indubbi successi sul 
piano dello sviluppo organiz
zativo (tra le donne, nelle 
fabbriche, nel Mezzogiorno) 
premiano lo sforzo di migliaia 
di militanti, anche i ritardi e 
le incertezze chiamano ad una 

attenta riflessione autocr:tica. 
Mario Birardi. nella sua in 

traduzione, ha tracciato un 
quadro assai dettagliato del
l'andamento della campagna 
di tesseramento e proseliti
smo. K non tutto è positivo. 
Pur se si tratta di poche mi
gliaia rispetto alla stessa da
ta dello scorso anno, il ri
tardo nelle iscrizioni deve 
chiamare ad un rinnovato im
pegno tutte le organizzazioni 
del partito, tutti ì gruppi di
rigenti. d ò vale per alcune 
regioni del Nord, dove Io 
scarto e magg.ore. ma vale 
anche per alcune grand; cit 
tà del Mezzogiorno dove an 
cora troppo fragile è la pre
senza organizzata dei comu
nisti rispetto alle neco;ì.ta 
politiche ed anche rispetto al 
la stessa v;-st;ta del consen
so elettorale. 

II lavoro di tesseramento 
e di proselitismo — questa 
l'indicazione vmersa dalla nu 
mone — deve riprendere dap 
pertutto con slancio e vigore. 
nella consapevolezza che non 
si tratta di un semplice adem
pimento burocratico o orga
nizzativo ma di un fatto poli
tico di eccezionale importan
za. che trae valide e ancor 
più urgenti motivazioni dalla 
gravità della situazione 

Ancora una volta l'impegno 
a rafforzare il PCI coincide 
con l'impegno a difendere la 
democrazia. Le prossime set
timane dovranno segnare dun
que in tutta Italia un forte 

. i 

rilancio oVIl'iniziativa. che 
valga a superare i ritardi, a 
consolidare ulteriormente i 
successi, a conquistare nuove 
leve di militanti soprattutto 
tra le donne, tra gli operai. 
tra i giovani. A'io stesso mo
do un forte impulso dovrà i s -
.-ere dato al te-.sera mento del 
la Federazione giovanile, usci
ta più salda e consapevole 
dei suoi compiti dopo l'im
pegnativo congresso naz.ona-
le di Firenze. 

Il dibattito tra gli organiz 
zatori rivlle Federazioni e dei 
comitati regionali (sono Inter 
venuti Bova. Cervi. Bcdogn:. 
Angelucci. Ferrarese. Baiar-
di e Galante) ha confermato 
l'esistenza di vaste possibili
tà di sviluppo a condizione 
C\K il partito, tutto intero. 
ne assuma su di sé i compi
ti. senza indugi e soprattut
to senza schematiche e arti
ficiose ripartizioni di compe
tenze all'interno dei gruppi 
dirigenti. E ciascuno ha in
sistito sugli appuntamenti p;ù 
urgenti delle prossime setti
mane. quelli clfó già Birardi 
aveva ricordato: le elezioni 
amministrative in molte loca
lità, i possibili referendum. 
l'attuazione degli impegni 
programmatici a livello loca
le e nazionale. 

Non « fermare » dunque il 
partito ma dare nuovo impul
so ad ogni sua attività: an
che questa è la risposta da 
dare ai nemici della demo
crazia. 

ROMA — Una rigorosa fer
mezza con t ro 11 te r ror i smo 
e la c o s t a n t e iniz ia t iva uni
ta r ia per faro in modo che 
lo S t a t o n a t o dal la Resi
s tenza r i sponda sempre d: 
più alla d o m a n d a civile e 
sociale che viene dal la stra
g r a n d e magg io ranza d"i 
c i t t ad in i cos t i tu iscono 1' 
unico modo per sconfigge
re le t r a m e eversive dello 
* Br iga te rosso ». Questa 11 
r isposta che e venu ta dal
l 'assemblea svoltasi l 'a l tro 
ieri sera nel l 'aula m a g n ì 
di Palaz/.o di Giust iz ia a 
Roma su iniziat iva dell'As
sociazione giun.sti demo
cra t ic i . 

Le relazioni in t rodu t t ivo 
del sos t i tu to p rocura to re 
Enr ico Di Nicola e dei d'j 
cent i un ivers i ta r i F ranco 
Coppi e S te fano Rodotà , e 
i numeros i i n t e rven t i che 
ne .sono seguit i , h a n n o da
to vita a un conf ron to 
e s t r e m a m e n t e se r ra to , a 
t r a t t i a d d i r i t t u r a doloroso. 
per il modo in cui la consa
pevolezza della grav i tà 
del m o m e n t o vissuto dal la 
nos t ra democrazia si è le
g a t a ad una anal i s i senza 
me ta fo re dei r i t a rd i , degli 
errori e delle s t o r t u r e anco
ra es is tent i nel la società 
e nella m a c c h i n a s t a t a l e . 

Ques te cr i t iche , ha ricor
da to però il do t t . Di Ni
cola dopo aver e l enca ' o 
u n a lunga serie di disfun
zioni es is tent i sia nel cam
po della pubblica ammini 
s t r az ione che in quello del
la giustizia, h a d i r i t to di 
farle solo chi crede in que
s to S t a t o e non chi vuole. 
e lo d ich ia ra a p e r t a m e n t e . 
abba t t e r l o per sost i tu i r lo 
con un futuro in cui l 'uni
ca legge sia quel la del ter
rore e della sopraffazione. 

Di <t questo » S t a to , han
n o r icorda to nei loro inter
vent i F a u s t o T a r s i t a n o . Ni
cola Lombard i , Agost ino 
Bet t in i e a l t r i , f anno oggi 
p a r t e i n t e g r a n t e , e vi han
n o u n peso s empre maggio 
re. la Cost i tuzione, lo Sta
t u t o dei d i r i t t i dei lavora
tori , le Regioni , gli en t i lo
cali e t u t t e quelle i s tanze 
di a u t e n t i c a l ibertà e di 
pa r tec ipaz ione che nessu
n o h a m a i « concesso » a 
nessuno , m a che sono sta
te conqu i s t a t e , e a volto 
l e t t e r a l m e n t e s t r a p p a t e . 
con d u r e lo t te dai lavora
tori e dal le masse demo
c ra t i che . 

Per quest i motivi , e non 
per un pre teso ossequio a 
vuote formule, sono da re
sp ingere da un la to l 'am
bigua pa ro la d 'ord ine « né 
con lo S t a t o né con le Br » 
e da l l ' a l t ro le richieste di 
de roga re dal q u a d r o istitu
zionale in n o m e del cosid
d e t t o * s t a t o di necess i ta ». 

R i spondendo al le affer
mazion i del p re to re Luigi 
Sa racen i e del prof. Luigi 
Ferraiol i . Rodotà ha messo 
in evidenza la pericolosi tà 
di a m b e d u e le tes i : di quel
la che ch iede l 'adozione di 
misure eccezionali e di 
quel la c h e a f fe rma, invece. 
la necess i tà di t r a t t a r e con 
ì te r ror i s t i . « Questo è il 
m o m e n t o delle sce l te e. in 
via p u r a m e n t e teorica. -.1 
p u ò a n c h e fare quel la di 
uscire dal quad ro istituzio
na le . Ma bisogna avere la 
consapevole /za che fuori 
vuol dire completamente 
e per sempre. Non ci si 
può i l ludere di t r a t t a r e u n a 
sola volta o di sospendere 
le ga ranz i e cost i tuzional i 
por un solo mese . Non si 
può r e a l m e n t e c redere che 
dopo t u t t o possa t o r n a r e 
n o r m a l e *. 

Sorprende , h a agg iun to 
a n c o r a Rodotà , che a di
m o s t r a r e t a n t a poca sensi
bi l i tà su ques to p rob lema 
s i ano propr io quegli schie
r a m e n t i e quei g rupp i che 
h a n n o d e n u n c i a t o in quo 
sti u l t imi a n n i quello che 
h a n n o def in i to u n « abbas
s a m e n t o del livello di lega
l i tà >. Qua l e legal i tà po
t rebbero poi g a r a n t i r e u n o 
S t a t o e u n a società che ri
conoscessero l ' impotenza 
delie proprie regole e acce; 
ta.-sero le i misure eccezio
nali > o la resa di f ronte 
al r i c a t t o dei t e r ror i s t i? 

Per quest i motivi l'as
semblea h a r ibad i to la va 
Udita della l inea di fer
mezza e di r igore a d o t t a t a 
dal governo e da l la mag
gioranza delle forze demo
c ra t i che di f ronte al ricat
to i n f ame delle Br. ed ha 
c o n f e r m a t o l'c impegno o 
l 'azione degli opera tor i del
la giust iz ia con t ro l ' a t t ac 
co alle is t i tuzioni democra 
t i ene > c h e cos t i tu iva 11 
paro la d 'ord ine su l la qua
le l ' incont ro era s t a t o con
vocato. 

Fulvio Casali 

Opposizione radical-missina 
alle misure contro il terrorismo 
ROMA — Connubio radicul-
fascista anche alla commis
sione Interni di Monteci
torio dove è stato avviato, in 
sede referente, l'esame del di-
:>e{nio di legge di conversio
ne del decreto antiterrorismo 
già approvato, con modifiche, 
dal Senato. 

Si tratta, come è noto, del
le misure decise dal gover
no. e già operanti, che mi-
lano a rendere più incisiva 
l'a/ione per colpii e ^li a t t in
tati a impianti di pubblica 
utilità, il sequestro di perdo
na a scopo di terrorismo o 
di eversione, a consentile una 
più efficace collaborazione 
fra i diversi apparati giudi

ziari. ed altre misure. 
Nel dibattito è stata sot

tolineato con chiaiezzn il fi
ne del decreto: salvaguarda
re il Paese dalla violenza e 
dal terrorismo. Ma il radi 
cale Pannella già ieri ha ten
tato di bloccare il provvedi
mento sollevando ecceziun m 
comune ccn ì deputati del 
MSI. 

Il relatore ha replicato sec
camente agli oppositori del 
piovvcilimento. La commli 
sione ha pei altro deciso di 
c.->auine la discussione gene 
iale entro martedì prossimo. 
2 maggio. e di esaminare dal 
iriomo successivo gli articoli 
del decreto. 

Nuove firme al documento 
degli « Amici di Aldo Moro » 

ROMA — Continuano a per-
I venne adesioni — hanno fi-
I noia superato le centotren-
| ta — alla dichiarazione prò-
; mossa 11 25 aprile da un 

gruppo di « Amici di Aldo 
j Moro », che ha come prima 
i firma quella del cardinale 
I Michele Pellegrino. Nella par-
| te centrale della dichiara-
! zione. gli amici di Moro a-

vevnno affermato: « L'Aldo 
Moro che conosciamo, ccn 
In sua visione spirituale, po
litica e giuridica che ne ha 
ispirato il contributo alla 
stesura della stessa Costitu
zione repubblicana, non è 
presente nelle lettere dirette 
a Zaccagnim pubblicate co-

I me sue: esse costituiscono 
un tentativo di distruggere la 
fisionomia di Moro, tentati
vo colpevole quanto la mi
naccia di ucciderlo ». 

Fra le ultime quelle dall' 
n w . Giuseppe Cassano, del 
prof. Mano D'Addio dell'uni
versità di Roma, del prof. 
Vittorio Emanuele Giuntella, 
del prof. Vincenzo Benbni-
gartner dell'Università cat
tolica. del dott. Giuliano 
Vecchi segretario generale 
della Confederazione coope-
mtive. dell'ing. Giuseppe 
Trunfio. di don Giuseppe 
Cavalieri, del prof. Enrico 
Berti dell'università di Pa
dova. 

Perché Franca Rame ha avuto 
un « permesso speciale »? 

ROMA — Al mistero sull'in
tervista del brigatista Pian
cone si è aggiunto anche il 
piccolo «giallo» di Franca 
Rame. che. come e stato re
so noto ni processo di Ton
no, ha avuto un colloquio 
con Renato Curcio In carce
re. Il particolare che più ha 
sorpreso è stato 11 fatto che 
la conversazione non si sa
rebbe svolta con le modalità 
che gli stessi brigatisti poi 
denunciano: vetro antiproiet
tile a separare l'incontro, nd 
esempio-

A quale titolo Franca Ra
me ha avuto questo permes
so speciale? E' stato t irato 
in ballo il ministero, si so-

• no rammentati casi piecedei 
I t: per i quali il permesso e 

stato negato ecc. Negli am-
I bienti ministeriali si è sot-
| torneato il fatto che le mo 
] dalità dei colloqui in carce-
I re. una volto avuto 11 par-
! messo, sono a discrezione del 
I direttore del carcere stesso. 
, E' quindi il direttore delle 

« Nuove » che. avvalendosi 
delle sue prerogative, usan
do della ri screzionalità che 
gli è concessa dalla legge. 
può aver disposto che il col
loquio avvenisse senza vetro 
separatono. 

Sulla questione sono state 
presentate in Parlamento di
verse interrogazioni. 

Visita fiscale a Sossi: 
deporrà dopo il 2 maggio 

GENOVA — « In un tempo 
ragionevole ». Mario Sossi, il 
magistrato genovese rapito 
nell'aprile 1974 dalle Brigate 
rosse, dovrebbe essere in-con
dizione di andare a Tonno 
per testimoniare al processo 
a carico dei brigatisti. E" que
sta la prima impressione del 
professor Cesare Bruno, che 
ieri ha compiuto la visita 
medico legale disposta dalla 
Corte d'Assise di Torino dopo 
che Sassi — infortunatosi al
la gamba destra oltre un me
se fa mentre sciava — ave
va fatto sapere di non poter
si muovere, per il momento. 

dal suo letto. 
Le fasi precedenti alla pe

rizia sono state piuttosto mo 
violentate, in quanto in un 
primo momento Sassi, disap
provando la decisione del giu
dici torinesi, si era opposto 
alla visita, che tuttavia è 
s ta ta eseguita. 

EST,a è durata quasi un'ora. 
Al termine, il prof. Bruno 
ha d e ; o che bisognerà at
tendere il 2 maggio — quan
do al magistrato genovese 
verrà tolto il gesso aila gam 
ba — per poter sapere se e 
quando So5si potrà andare a 
testimon.are. 

Manifestazioni PCI 
in tutto il paese 

ROMA — Il concreto impegno del PCI nello sforzo di 
suscitare la più vasta mobilitazione popolare e demo
cratica nel Paese contro il terrorismo, in difesa delle 
istituzioni e per l 'attuazione del programma del governo, 
si dispiega oggi e domani :n numerose manifestazioni 
pubbl.che, in molte delle quali — nelle località cioè dove 
si voterà per le amministrative di masgio — sarà anche 
illustrato il programma elettorale a sostegno delle list» 
comuniste e unitarie. Questi i comizi :n programma. 

! i 

I I 

I tenitori del gruppo comu
nista tono tenuti ad estera 
presenti SENZA ECCEZIONE 
ALCUNA alla seduta pomeri
diana di martedì 2 maggio • 
alte seduta successive. 

O G G I 
Casoria t Napoli): Alino 

vi: Milano Barca: Tren
to. Borghini; Cuneo: Cer
vetti. Giugliano «Napoli»: 
Chiaromontc; Voshera e 
Mortara: Cossutta: Ascoli 
Sa tnano (Foggia»: Fant i ; 
Civitacastellana (Viter
bo): Jo t t i : Niscemi (Cai 
tanissel ta) : Macalu-o: 
Novara: Mmucci; Andna 
(Bari)- Napolitano: Lon-
ci (La Spezia): Nat ta : 
Tr.este: G.C. Pajetta; Pa
via: Quercioll: Roma: Se 
roni. Montecalvo Irp.no: 
Tortorel.a: Deaceto (Fog-
g.a): Trivelli; Trevi (Pe
rugia): Valori: Acri (Co
senza)- Ambrogio: Casa-
piove iCaserta): Basso'.i-
no; Ca l t an i s e t t a : Bog 
pio: San Nicola la Strada 
(Caserta): G. D'Alema. 
Tolentino (Macerata». 
DAngelosante; O-asliglio 
ne Tevenna ( Viterbo i • 
Fredduzzi; Camporea'.e 
(Palermo): Gianmarina 
ro: Cirio (Tonno): Liber-
t ini: S K H B : Mechini; Va
sto (Chietl): Oliva; Pa 
ch.no (Siracusa): Parisi; 
Solopaca ( Benevento > • 
Valenza; Portici (Napo.ii: 
Valenzi. 

D O M A N I 
Campagna (Salerno): 

Alinovi: Perugia: Amen
dola; Mondovl: Cervetti; 
Mondragone e Marciarti-

se : Chiaromonte: Viada
na 'Mantova) . Cossutta: 
Gioia e Casamassima (Ba-
r . r Fant i : Gela: Maca-
luso: Trofarello (Nova
r a ) : Minucci; Lucerà e 
San Marco in Lamis: Na-
po.:tano; Loano (Savo-
chetto: Jordenone: G.C. 
ehetto; Pordenone: GC. 
Pajetta: Genzano i Ro
ma i: Perna; Pavia: Quer-
cioli; Portici (Napoli»: 
Tortore!!»: Ceglie e Cel
lino (Brindisi»- Trivelli; 
Amelia (Temi ) : Valori; 
An«gni e Ccprano (Fro 
s i none r Rirardi: Trento-
la iCa. ' i - i tar Bassol-.no; 
Barrafranca (Enna i : Bog 
gio; S Angelo (Messina): 
Bottari : Crotone: Bracci-
torsi: San Giuseppe Ve
suviano: G. D'Alema: Va-
sanello (Viterbo): Fred
duzzi. Porto S. Giorgio: 
Gabbuggiani; Co'.lesano 
(Palermo): Gianmarlna-
ro; Campobello di L c « n : 
Lazzari: Volpigno «Tori
no): Libertini; Motta 
Sant 'Anastasia (Catania) : 
Lo Monaco: Patti (Mes
s ina) : Mafai: San Cipl-
rello (Palermo): Manni-
no; Casoh (Chietl): Oli
va; Mei.Ili (Siracusa): 
Parisi; Casteltcrminl (A-
grigento): Russo; Prato-
antico (Arezzo): G. Tede
sco; Par tanna (Trapani) : 
Ventura; Centurlpe (En-
n a ) : Vigni. 
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